LA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’

ART.  42 -  INTERVENTI SOGGETTI A DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ

42.1
Possono essere soggetti a denuncia di inizio attività soggetti i seguenti interventi:

a)
le opere di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo;

b)
opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell'edificio;




c)
i muri di cinta con o senza cancellate;

d)
aree destinate ad attività sportive e ricreative senza creazione di volumetria;




e)
le opere costituenti pertinenza urbanistica;

f)
la revisione o installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili sulla base di nuove disposizioni;

g) le varianti a permessi di costruire che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non mutano la destinazione d'uso, la categoria edilizia ed, inoltre, non alterino la sagoma e non violino le prescrizioni poste con il permesso rilasciato;

h)
i parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato preesistente;

i)
le vasche di accumulo ed approvvigionamento idrico aventi capacità superiore ai 40 metri cubi;



l)
le opere oggettivamente precarie e temporanee;

42.2 La facoltà di procedere con denuncia di inizio di attività non si applica agli immobili vincolati ai sensi del titolo I del Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490, salvo preventiva acquisizione del prescritto nulla-osta rilasciato dalle competenti autorità proposte alla tutela del vincolo.

42.3 La denuncia di inizio attività dovrà essere corredata dall'indicazione dell'impresa cui si intende affidare i lavori ed ha efficacia pari a tre anni. L'interessato ha l’obbligo di comunicare la data di ultimazione dei lavori.

42.4 L'interessato deve presentare, almeno venti giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, la denuncia di inizio dell'attività, accompagnata da una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato, nonché dagli elaborati progettuali riportati nell’art. 11, che asseveri la conformità delle opere da realizzare allo strumento urbanistico vigente ed ai regolamento edilizio vigente, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. 

42.5 Qualora l’intervento oggetto di denuncia di inizio attività interessi immobili su aree vincolate ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, il termine di venti giorni di cui decorre dal rilascio del relativo nulla osta dell’Ente preposto. In mancanza di questo, la denuncia è priva di effetti.

42.6 Ai fini degli adempimenti necessari per comprovare la sussistenza del titolo abilitante all'effettuazione delle opere soggette a Denuncia di inizia attività, fanno fede le copie delle denunce di inizio di attività, dalle quali risultino le date di ricevimento delle denunce stesse, nonché l'elenco di quanto prescritto a corredo del progetto di trasformazione, nonché la attestazione del professionista abilitato.

42.7 Ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, l’amministrazione, entro e non oltre sessanta giorni dalla denuncia, verifica d'ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge richiesti e dispone, se del caso, con provvedimento motivato, da notificare all'interessato entro il medesimo termine, il divieto di prosecuzione dell'attività e la rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro il termine prefissatogli dall'amministrazione stessa.

42.8 Il dirigente, ove entro il termine indicato all’art. 15.2, riscontri l'assenza di una o più delle condizioni stabilite, notifica agli interessati l'ordine motivato di non effettuare le previste trasformazioni, e, nei casi di false attestazioni dei professionisti abilitati, informa l'autorità giudiziaria e il consiglio dell'ordine di appartenenza. Gli aventi titolo hanno facoltà di inoltrare una nuova denuncia di inizio di attività, qualora le prefissate condizioni possano essere soddisfatti modificando o integrando l’originario progetto in modo da renderlo conforme alle previsioni dell’ufficio ovvero mediante acquisizioni di autorizzazioni, nulla-osta, pareri, assensi comunque denominati. 

42.9 Il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell'opera al progetto presentato.

